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Color Hub
Riscoprire la tradizione tintoria 
attraverso una visione cross-settoriale

Introduzione:  
successo e declino delle piante tintorie

3HU�ROWUH�FLQTXH�VHFROL��L�SLJPHQWL�QDWXUDOL�IXURQR�DO�FHQWUR�GHOOèLQGXVWULD�WHVVLOH�HXURSHD��
che sviluppò conoscenze e tecniche artigianali e, successivamente, industriali per 
estrarre i coloranti dalle piante tintorie locali. In ogni regione sorsero distretti tessili 
FKH�LQćXHQ]DURQR�SURIRQGDPHQWH�OèDVSHWWR�VRFLDOH�H�XUEDQLVWLFR�GHOOH�FLWW¢�FRLQYROWH��
diventando un settore economico fondamentale per il territorio. Nel XVI secolo, 
l’importazione di pigmenti più performanti dall’oriente, come l’indaco indiano (indigofera 
tinctoria���FDPEL´�SUHVWR�LO�UDSSRUWR�WUD�SURGX]LRQH�H�FROWLYD]LRQH�ORFDOH��/èLQGXVWULD�WURY´�
una maggiore resa colorante, facilità d’impiego e convenienza economica nelle piante 
esotiche a discapito delle specie autoctone. Il settore agricolo subì un duro contraccolpo 
economico e colture come il guado (isatis tinctoria��IXURQR�ULGRWWH�GUDVWLFDPHQWH� 
�%LDJLDQWL��������
Nel XX secolo, l’avvento dei coloranti sintetici offrì tinture performanti a costi 
QRWHYROPHQWH�ULGRWWL��IX�OD�ĆQH�GHOOH�FROWXUH�WLQWRULH�LQ�(XURSD��,�GLVWUHWWL�WHVVLOL�
mantennero la propria attività produttiva ma il contesto agricolo e territoriale circostante 

Per secoli l’industria tessile europea ha sviluppato 
conoscenze e tecniche per estrarre i coloranti dalle 
piante tintorie locali, che hanno caratterizzato 
l’assetto agricolo, sociale e urbanistico delle 
città coinvolte. L’avvento dei coloranti sintetici, 
SL»�SHUIRUPDQWL�HG�HFRQRPLFL��KD�VDQFLWR�OD�ĆQH�
delle colture tintorie in Europa. Oggi, la crescente 
attenzione verso la sostenibilità ambientale ha 
incoraggiato nuove sperimentazioni per recuperare 
i pigmenti naturali. Nel 2021 è stato realizzato uno 
studio di fattibilità nella Regione Piemonte volto 
DOOR�VWXGLR�GHO�NQRZ�KRZ�ORFDOH�H�DOOèDQDOLVL�GHO�
territorio in funzione della reintroduzione di colture 
tintorie in un’ottica di economia circolare. Lo studio 
ª�VWDWR�XQ�SULPR�SDVVR�LPSRUWDQWH�SHU�YHULĆFDUH�
la fattibilità tecnica della produzione industriale 
di coloranti naturali e ha confermato il ruolo del 
design nella progettazione di sistemi complessi. 
/èLGHD�GL�ULFHUFD�SDUWH�GD�TXHVWD�HVSHULHQ]D�
progettuale, mettendo le competenze della nostra 
disciplina a servizio di un settore locale che può 
essere riportato in auge in maniera innovativa, 
grazie ad un dialogo non solo interdisciplinare ma 
anche cross-settoriale. Al centro della proposta, 
infatti, la volontà di costruire nuove relazioni tra 
industria, accademia, artigianato, settore pubblico 
H�QR�SURĆW�SHU�FUHDUH�XQ�&RORXU�+XE�UHJLRQDOH��
L’intento è supportare attori diversi per superare i 
limiti oggi imposti da una rigida divisione tra ambiti 
di competenza.

Over centuries, the European textile industry developed 
knowledge and technical skills to extract dyes from 
local dyeing plants, which shaped the agricultural, 
social and urban layout of the cities involved. The 
advent of better-performing and cheaper synthetic 
dyes marked the end of dyeing crops in Europe. Today, 
the increasing concern for environmental sustainability 
has encouraged new experimentation to recover 
natural pigments. In 2021, a feasibility study was 
carried out in Piedmont aimed at studying local know-
how and analysing the region to reintroduce dye crops 
from a circular economy perspective. The study was an 
essential first step in verifying the technical feasibility 
of the industrial production of natural dyes. It also 
confirmed the role of design in addressing complex 
systems. This research idea starts from that project 
experience, using the skills of our discipline to support 
a local sector that can be revived in an innovative way 
through interdisciplinary and cross-sectoral dialogue. 
The aim of the proposal is to build new relationships 
between industry, academia, craftsmanship, and 
the public and non-profit sectors to create a regional 
Colour Hub. This will support different stakeholders to 
overcome the limits imposed today by a rigid division 
between competence areas.

Amina Pereno 
RUFLG���������������������  
amina.pereno@polito.it  
  
Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura  
e Design

Parole chiave:
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cambiò radicalmente, con un rapido abbandono delle piante tintorie a favore di nuove 
colture. 
Oggi, i coloranti sintetici rimangono ancora ineguagliabili a livello di performance 
tecniche ed economiche, ma la crescente attenzione verso la sostenibilità ambientale 
ha incoraggiato nuove sperimentazioni per recuperare i pigmenti naturali (Degani et al., 
�������FKH�SRVVRQR�ULGXUUH�JOL�HIIHWWL�SDWRJHQL�H�LQTXLQDQWL�GHOOH�WLQWXUH�H�ULGDUH�YLWD�D�
ĆOLHUH�ORFDOL�

Una rinascita in Piemonte: lo studio ECOLOR

Nel 2020 il nostro gruppo di ricerca ha condiviso con due aziende piemontesi e due gruppi di 
ULFHUFD�XQLYHUVLWDUL�OèLQWHUHVVH�YHUVR�TXHVWR�VHWWRUH�DEEDQGRQDWR��HSSXUH�FRV®�VWRULFDPHQWH�
VLJQLĆFDWLYR�SHU�OD�QRVWUD�UHJLRQH��/D�SDUWQHUVKLS�KD�SURSRVWR�OR�VWXGLR�GL�IDWWLELOLW¢�(&2/25�
(Studio di Coloranti naturali da colture locali con proprietà tintorie in un’ottica di Economia 
&LUFRODUH��LQ�ULVSRVWD�DO�EDQGR�325�)(65�����������GHOOD�5HJLRQH�3LHPRQWH��FKH�ª�VWDWR�
ĆQDQ]LDWR�H�UHDOL]]DWR�QHO�������
/D�ULFHUFD�ª�SDUWLWD�GDOOR�VWXGLR�GHO�NQRZ�KRZ�ORFDOH�H�GDOOèDQDOLVL�GHO�WHUULWRULR�LQ�IXQ]LRQH�
GHOOD�UHLQWURGX]LRQH�GL�FROWXUH�WLQWRULH�WUDGL]LRQDOL��)LJ������/D�VĆGD�PD��DO�WHPSR�VWHVVR��LO�
YDQWDJJLR�GHO�SURJHWWR�ª�VWDWR�OD�SRVVLELOLW¢�GL�ODYRUDUH�VX�XQD�ĆOLHUD�SUHVVRFK«�DEEDQGRQDWD�
H�GXQTXH�SRWHQ]LDOPHQWH�UHLQYHQWDELOH��/D�OLEHUW¢�GD�GLQDPLFKH�H��GLV�HTXLOLEUL�HVLVWHQWL�KD�
SHUPHVVR�GL�HVSORUDUH�LO�SDVVDWR�VHQ]D�L�YLQFROL�GHO�SUHVHQWH��SHU�GHĆQLUH�QXRYH�RSSRUWXQLW¢�
nel breve, medio e lungo periodo. 

Fig. 1 – Schema metodologico
del progetto ECOLOR.

/èRELHWWLYR�ª�VWDWR�GXSOLFH��GD�XQD�SDUWH�YHULĆFDUH�OD�IDWWLELOLW¢�WHFQLFD�GHOOèHVWUD]LRQH�H�
impiego di coloranti naturali da piante tintorie nell’industria contemporanea; dall’altra parte, 
SURJHWWDUH�XQD�ĆOLHUD�QXRYD�H�VRVWHQLELOH��FRQ�SURFHVVL��DWWRUL��HG�DSSOLFD]LRQL�LQQRYDWLYH�QRQ�
VROR�SHU�L�FRORUDQWL�PD�DQFKH�SHU�WXWWL�L�VRWWRSURGRWWL�GL�ĆOLHUD�
Nel corso del progetto, i gruppi di ricerca in Chimica e in Scienza Applicata hanno 
sperimentato, con le aziende Augusto Bellinvia e Agrindustria Tecco, sistemi di monitoraggio 
della crescita colturale dell’isatis tinctoria tramite spettroscopia e processi di lavorazione ed 
estrazione dei coloranti naturali secondo diverse tecniche. Parallelamente, il nostro gruppo 
di ricerca in Design ha collaborato con i partner industriali per analizzare le possibilità di 
valorizzazione dei sottoprodotti nell’industria regionale e mettere a sistema le diverse 
RSSRUWXQLW¢�SHU�GHĆQLUH�XQ�SURJHWWR�VLVWHPLFR�H�FLUFRODUH�GHOOD�QXRYD�ĆOLHUD��3HUHQR��$XOLVLR�
H�%DUEHUR���������,O�FUHVFHQWH�LQWHUHVVH�YHUVR�OèHFRQRPLD�FLUFRODUH�VWD�LQIDWWL�SRUWDQGR�DOOD�
consapevolezza, sempre più condivisa da attori accademici e industriali, della necessità di 
una visione sistemica dell’innovazione. È infatti necessario iniziare a considerare il singolo 
prodotto all’interno di uno scenario più complesso e, soprattutto, interconnesso. Questo 
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cambio di paradigma è già stato affrontato dal design nel corso degli ultimi decenni, 
portando ad un ampliamento della complessità dei problemi progettuali affrontati e al 
passaggio da una visione product-based ad un approccio system-based (Dorst, 2015; Ceschin 
H�*D]LXOXVR\���������4XHVWR�KD�FRQVHQWLWR�DO�GHVLJQ�GL�DFTXLVLUH�VWUXPHQWL�GL�JHVWLRQH�H�
SURJHWWD]LRQH�GHOOD�FRPSOHVVLW¢��FKH�RJJL�ULVXOWDQR�TXDQWR�PDL�IRQGDPHQWDOL�GL�IURQWH�DL�
QXRYL�PRGHOOL�GL�HFRQRPLD�FLUFRODUH��6XPWHU�HW�DO���������
Nel progetto ECOLOR��LO�GHVLJQ�KD�ULFRSHUWR�SURSULR�TXHVWR�UXROR�OHJDWR�DOOD�SURJHWWD]LRQH�GL�
sistemi sociotecnici sostenibili. In particolare, i metodi e strumenti del Design Sistemico sono 
stati impiegati per l’analisi dello stato dell’arte attraverso un rilievo olistico dell’esistente, 
FRQ�OèLGHQWLĆFD]LRQH�GL�SRWHQ]LDOLW¢�OHJDWH�DL�ćXVVL�GL�ULVRUVH�H�NQRZ�KRZ�UHJLRQDOL��,O�JUXSSR�
di Design ha poi mappato le risorse e gli scarti prodotti nei processi sperimentali e, con il 
supporto tecnico di chimici e ingegneri, ha individuato possibili nuovi ambiti di applicazione 
in sinergia con le caratteristiche e gli attori presenti sul territorio. Il risultato è stato un 
SURJHWWR�VLVWHPLFR�GHOOD�QXRYD�ĆOLHUD�WLQWRULD�SLHPRQWHVH��)LJ�����

I risultati dello studio di fattibilità sono stati incoraggianti. Dal punto di vista dei coloranti, 
le potenzialità di scalabilità industriale sono promettenti, soprattutto su settori come 
la produzione di inchiostri e la stampa di imballaggi. Dal punto di vista del sistema, si 
sono individuate diverse soluzioni per risolvere problemi rilevanti nei processi, come la 
produzione di torchiato vegetale dal processo di estrazione, che si presta a diversi usi 
ćRURYLYDLVWLFL�H�]RRWHFQLFL��3HU�OH�ULFHUFDWULFL�H�L�ULFHUFDWRUL�GL�GHVLJQ�FRLQYROWL��LO�ULVFRQWUR�
SRVLWLYR�GHL�SDUWQHU�GDYDQWL�DO�SURJHWWR�VLVWHPLFR�ª�VHQ]D�GXEELR�XQ�ULVXOWDWR�LPSRUWDQWH��

Fig. 2 – Esempio di progetto 
sistemico che include la 
valorizzazione circolare dei 
sottoprodotti dell’isatis tinctoria 
(credit: Vanessa Bibiana Molina 
Galindo, 2021).
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LO�UXROR�GHL�GHVLJQHU�VLVWHPLFL�ª�VWDWR�ULFRQRVFLXWR�HG�DSSUH]]DWR��QRQ�VROR�FRPH�ĆJXUD�GL�
mediazione e coordinamento, ma proprio nel suo valore progettuale. 
7XWWDYLD��LO�SURJHWWR�KD�ODVFLDWR�DSHUWH�GLYHUVH�VĆGH��LQ�SULPR�OXRJR��OD�UHDOH�LPSOHPHQWD]LRQH�
del sistema tintorio e la creazione di collaborazioni tre le imprese e gli attori regionali 
LQGLYLGXDWL��LQ�VHFRQGR�OXRJR��OD�PDJJLRUH�GHĆQL]LRQH�GHOOH�SRWHQ]LDOLW¢�VRFLDOL�GHO�QXRYR�
VLVWHPD��GHĆQHQGR�VWUXPHQWL�FRQFUHWL�SHU�IDU�V®�FKH�OèLQQRYD]LRQH�FLUFRODUH�QRQ�VLD�VROR�
industriale ma territoriale nella sua accezione più ampia.

Nuovi intrecci per le piante tintorie

Lo studio ECOLOR è stato un primo passo importante che ha confermato la fattibilità 
tecnica della produzione industriale di coloranti naturali, e ha creato una prima 
partnership università-industria. Tuttavia, il focus d’indagine è rimasto l’industria 
WUDGL]LRQDOH�H�OH�VXH�DSSOLFD]LRQL�LQ�VHWWRUL�FRPH�LO�SDFNDJLQJ��OD�FRVPHVL�H�OD�ćRURYLYDLVWLFD��
Le capacità delle produzioni industriali sono fondamentali per una reale introduzione di 
coloranti naturali da colture locali, in grado di rispondere agli standard tecnici e normativi 
ULFKLHVWL�GDO�PHUFDWR��4XHVWR��SHU´��SX´�HVVHUH�OLPLWDQWH�TXDQGR�VL�JXDUGD�DOOD�ĆOLHUD�LQ�
un’ottica sistemica e i “prodotti” decuplicano, poiché lo scarto diventa risorsa. Spesso, 
LQIDWWL��OD�YDULHW¢�H�OD�TXDQWLW¢�GHL�VRWWRSURGRWWL�ª�LQFRVWDQWH��OLPLWDWD��R�SX´�ULFKLHGHUH�
operazioni di raccolta e smistamento manuale che poco si adattano ad un’industria 
WUDGL]LRQDOH��3HU�HVHPSLR��OèDFTXD�ULVXOWDQWH�GDO�SURFHVVR�GL�HVWUD]LRQH�GHL�FRORUDQWL�RIIUH�
SURSULHW¢�LQWHUHVVDQWL�PD�LQ�TXDQWLW¢�H�TXDOLW¢�YDULDELOH��SHU�FXL�VL�SUHVWHUHEEH�DG�XQ�XVR�GD�
parte di associazioni di urban gardening SLXWWRVWR�FKH�GL�D]LHQGH�ćRURYLYDLVWLFKH�
Nel complesso, non è pensabile mantenere il sistema al solo piano industriale ma diventa 
IRQGDPHQWDOH�YDOXWDUH�LO�FRLQYROJLPHQWR�GL�QXRYL�DWWRUL�GHO�WHUULWRULR��TXDOL�LPSUHVH�
sociali, associazioni di cittadini, fablabs, start-ups. Questo è cruciale anche in un’ottica 
GL�VRVWHQLELOLW¢�VRFLDOH��OD�FUHVFLWD�HFRQRPLFD�H�OD�FUHD]LRQH�GL�QXRYL�SRVWL�GL�ODYRUR�VRQR�
indicatori utili ma non esaustivi. Un modello di economia circolare dovrebbe intrecciarsi 
SURIRQGDPHQWH�FRQ�LO�FRQWHVWR�VRFLRFXOWXUDOH�GHO�WHUULWRULR��SHUVHJXHQGR�EHQHĆFL�FKH�
YDQQR�ROWUH�OèDPELWR�SURGXWWLYR��/èLGHD�GL�ULFHUFD�SDUWH��GXQTXH��GDOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�
in ECOLOR per proporre un nuovo progetto che ampli la rete di collaborazioni creando un 
hub regionale in grado di tradurre in realtà un sistema complesso di economia circolare. 
L’obiettivo è costruire un sistema locale in cui industria, università, artigianato e no-
SURĆW�SRVVDQR�LQWHVVHUH�UHOD]LRQL�FRPPHUFLDOL�H�VRFLRFXOWXUDOL��SURGXFHQGR�XQ�LPSDWWR�
UHDOPHQWH�SRVLWLYR�SHU�LO�WHUULWRULR�QHO�VXR�FRPSOHVVR��)DUOD�HW�DO���������

Colour Hub: un network regionale tintorio

L’idea di ricerca si concretizza in un progetto di durata biennale che parte da una prima 
fase di analisi, costruzione e co-progettazione della rete locale, per poi passare ad una 
sperimentazione cross-settoriale dei nuovi prodotti circolari. 
Le discipline coinvolte nel progetto precedente hanno introdotto expertise�VXIĆFLHQWL�
per coprire gli aspetti più tecnici legati alla formulazione dei coloranti e la processazione 
GHL�VRWWRSURGRWWL�YHJHWDOL��JUXSSL�GL�ULFHUFD�LQ�&KLPLFD�H�6FLHQ]D�$SSOLFDWD��H�JOL�DVSHWWL�
SURJHWWXDOL�OHJDWL�DOOD�GHĆQL]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�FLUFRODUH��JUXSSR�GL�ULFHUFD�LQ�'HVLJQ�
6LVWHPLFR���6H�OH�SRWHQ]LDOLW¢�WHFQLFR�LQGXVWULDOL�H�GL�VRVWHQLELOLW¢�DPELHQWDOH�VRQR�HPHUVH�
con evidenza, l’esperienza di ECOLOR ha mostrato l’urgenza di approfondire gli aspetti 
GL�VRVWHQLELOLW¢�VRFLDOH�GHO�SURJHWWR��3HU�TXHVWR�OD�QXRYD�SDUWQHUVKLS�GRYUHEEH�LQWHJUDUH�
DQFKH�OH�GLVFLSOLQH�XPDQLVWLFKH��VFLHQ]H�VRFLDOL�DQWURSRORJLD��D�VXSSRUWR�GHOOD�JHVWLRQH�
degli impatti sociali. 
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/H�GXH�D]LHQGH�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GL�VRWWRSURGRWWL�YHJHWDOL��$JULQGXVWULD�7HFFR��H�GL�
HVWUD]LRQH�GD�YHJHWDOL��$XJXVWR�%HOOLQYLD��SRVVRQR�JDUDQWLUH�OD�VFDODELOLW¢�LQGXVWULDOH�GHOOH�
VROX]LRQL��PD�ª�RSSRUWXQR�FKH�VLDQR�DIĆDQFDWH�GD�QXRYL�DWWRUL��LQ�SDUWLFRODUH�VL�ULWLHQH�XWLOH�
LQFOXGHUH�QHOOè+XE�XQ�FOXVWHU�GL�DUWLJLDQDWR�WHVVLOH�H�DOPHQR�GXH�SDUWQHU�QR�SURĆW�DIIHUHQWL�
DL�VHWWRUL�GL�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRORUDQWL��HV��3ULQW�&OXE��SHU�OD�VWDPSD�JUDĆFD�H�DUWLVWLFD��H�GHL�
VRWWRSURGRWWL��FRPH�OèRUWLFROWXUD�XUEDQD��HV��2UWL$OWL�SHU�LO�JDUGHQLQJ�FLWWDGLQR���
,O�SHUFRUVR�VL�DUWLFROD�LQ�GXH�PDFUR�IDVL��VXGGLYLVH�D�ORUR�YROWD�LQ�GXH�VRWWR�WDVN�SURJHWWXDOL�
�)LJ�����

Fig. 3 – Visualizzazione 
metodologica dell’idea di ricerca 
Colour Hub.

La prima fase riguarda la co-creazione della rete regionale attraverso una mappatura e 
VHOH]LRQH�GHJOL�VWDNHKROGHU�SHU�DYYLDUH�XQD�IDVH�GL�FR�SURJHWWD]LRQH�GHOOè+XE�UHJLRQDOH��/H�
D]LRQL�VL�DUWLFRODQR�LQ�GXH�WDVN�

- Rilievo Olistico �����$PSOLDPHQWR�GHOOèDQDOLVL�TXDOL�TXDQWLWDWLYD�GHO�WHUULWRULR�
piemontese, estendendo la mappatura ai settori dell’artigianato (nuovi artigiani tessili, 
FUDIWHUV�������H�GHO�QR�SURĆW��DVVRFLD]LRQL�GL�VHWWRUH��DWWLYLVWL�XUEDQL���FRQ�SDUWLFRODUH�
DWWHQ]LRQH�DOOD�GLPHQVLRQH�UHOD]LRQDOH�WUD�LQGXVWULD�H�QXRYL�VWDNHKROGHU��

-  Co-design del Colour Hub. 6HOH]LRQH�GHJOL�VWDNHKROGHU�UHJLRQDOL�H�DYYLR�GL�XQ�SURFHVVR�GL�
FR�FUHD]LRQH�GHO�QHWZRUN�WLQWRULR�DWWUDYHUVR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�VHULH�GL�ZRUNVKRS�
di co-design delle sperimentazioni pilota. Si intende utilizzare in particolare strumenti 
di envisioning VYLOXSSDWL�QHOOèDPELWR�GHO�'HVLJQ�6LVWHPLFR��YROWL�DOOD�GHĆQL]LRQH�GL�VFHQDUL�
futuri e del percorso necessario a raggiungere gli obiettivi a lungo termine. Il principale 
output è una roadmap di implementazione del progetto sistemico rielaborato insieme a 
tutti gli attori. 

La seconda fase è incentrata sull’implementazione operativa del sistema e la 
sperimentazione delle innovazioni circolari che rappresentano la prima attività del Colour 
+XE��/H�D]LRQL�VL�VXGGLYLGRQR�LQ�GXH�WDVN�
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- Definizione operativa del nuovo sistema. In TXHVWR�WDVN�VL�GHĆQLVFRQR�RSHUDWLYDPHQWH�L�
primi passi di implementazione, lavorando sulle azioni a breve termine per lo sviluppo 
GHOOèKXE��6L�GHĆQLVFRQR�FRQJLXQWDPHQWH�L�ULVXOWDWL�GD�RWWHQHUH�H�JOL�LQGLFDWRUL�SHU�
determinarne l’effettivo conseguimento. 

- Sperimentazione cross-settoriale. La fase sperimentale prosegue l’iter intrapreso in 
ECOLOR per giungere a risultati maturi sul lato coloranti in un’ottica di applicabilità 
industriale. Parallelamente, vengono creati tre progetti pilota che coinvolgono i partner 
non industriali e sperimentano l’impiego dei prodotti e dei sottoprodotti per attività 
produttive-commerciali ma anche socioculturali.

Conclusioni

Il progetto si propone di ampliare la concezione di Ricerca Industriale, che oggi fatica 
ad uscire da una logica di industria tradizionale, creando una rete cross-settoriale che 
aumenta le opportunità di valorizzazione dei sottoprodotti di processo. I limiti degli 
DWWXDOL�VWUXPHQWL�GL�ĆQDQ]LDPHQWR��FRPH�L�EDQGL�DOOèLQWHUQR�GHL�3URJUDPPL�2SHUDWLYL�
Regionali, risiedono anche nella visione “a silo” della ricerca e della competitività del 
tessuto industriale regionale. Se in passato la connessione tra le imprese, i loro fornitori, e 
JOL�HQWL�GL�ULFHUFD�HUD�XQ�RELHWWLYR�VXIĆFLHQWH��RJJL�QXRYL�PRGHOOL�GL�LQQRYD]LRQH�VRVWHQLELOH�
richiedono una visione più ampia della rete di collaborazioni. La necessità di allargare il 
numero e la tipologia di attori da coinvolgere nei sistemi di sostegno all’innovazione è 
evidente a livello di governance europea. Lentamente, un approccio cross-settoriale si 
ID�VWUDGD�DQFKH�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�H�SURJHWWL�GL�ULFHUFD�FRPH�TXHOOR�SURSRVWR�SRWUDQQR�
HIIHWWLYDPHQWH�GLYHQWDUH�RJJHWWR�GL�ĆQDQ]LDPHQWR�QHO�EUHYH�WHUPLQH��3HU�TXHVWR�PRWLYR�
è ancora più urgente iniziare a progettare nuove collaborazioni e costruire reti tra 
XQLYHUVLW¢��LQGXVWULD��DUWLJLDQDWR��QR�SURĆW�H�JRYHUQDQFH�SXEEOLFD��
3DUWHQGR�GD�XQD�ĆOLHUD�FKH�QRQ�HVLVWH�SL»��ª�SRVVLELOH�FRVWUXLUH�H[�QRYR�DSSURFFL�
FROODERUDWLYL�FKH�SRUWDQR�EHQHĆFL�VRWWR�XQD�SOXUDOLW¢�GL�DVSHWWL��,Q�SULPLV��OèLQGXVWULD��
oggetto del precedente studio, trova nuovi interlocutori con cui avviare scambi 
FRPPHUFLDOL��UHOD]LRQL�FRQ�OèDUWLJLDQDWR�H�LO�QR�SURĆW�FRQVHQWRQR�GL�ULVROYHUH�SUREOHPL�
FKH�ĆQRUD�QRQ�KDQQR�WURYDWR�VROX]LRQH�SRLFK«�LQFRPSDWLELOL�FRQ�PRGHOOL�LQGXVWULDOL�
tradizionali. Ad esempio, la valorizzazione di sottoprodotti fortemente stagionali o 
TXDOLWDWLYDPHQWH�LQFRVWDQWL��VX�FXL�SLFFROH�UHDOW¢�QRQ�LQGXVWULDOL�SRVVRQR�LQWHUYHQLUH�
FRQ�PDJJLRUH�HIĆFDFLD�H�FRPSHWHQ]D��,Q�VHFRQGR�OXRJR��OD�FUHD]LRQH�GL�XQD�UHWH�ORFDOH�
stabile basata su relazioni mutuali in cui si condividono interessi economici, competenze e 
FRQRVFHQ]H��TXHVWR�UDIIRU]D�LO�WHVVXWR�HFRQRPLFR�ORFDOH�UHQGHQGROR�SL»�DPSLR��YDULHJDWR�
H�UHVLOLHQWH��6L�HVFH�GXQTXH�GD�XQD�ORJLFD�GL�YDOXH�FKDLQ�SHU�DUULYDUH�DG�XQD�YLVLRQH�GL�
value constellation��6SHHG�H�0D[ZHOO���������LQ�FXL�OH�UHOD]LRQL�WUD�GLYHUVL�DWWRUL�ORFDOL�FKH�
includono tutti i settori economici intessono relazioni commerciali, ambientali e sociali. 
In terzo luogo, la sperimentazione di nuovi modelli economici circolari permette di 
concretizzare la ricerca di uno sviluppo sostenibile per il territorio e le persone che ne 
IDQQR�SDUWH��/D�VRVWHQLELOLW¢�ULFKLHGH�XQ�QXRYR�SDUDGLJPD�GL�YDORUH�GHOOD�ĆOLHUD��*HHOV��
�������FKH�QRQ�SX´�HVVHUH�PLVXUDWR�VROR�LQ�WHUPLQL�GL�FUHVFLWD�HFRQRPLFD�H�FUHD]LRQH�GL�
posti di lavoro, ma deve includere nuovi criteri legati al coinvolgimento degli attori locali e 
al contributo socioculturale dell’attività produttiva. 
Dal punto di vista della ricerca in design, il progetto Colour Hub porta due contributi 
originali importanti legati ai processi di co-design e alla progettazione sistemica. La 
prima fase consente di sperimentare con una molteplicità di attori gli strumenti di 
co-progettazione che contraddistinguono le discipline del design. In particolare, la 
necessità di progettare il sistema tintorio regionale nel breve, medio e lungo termine 
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rende interessanti l’uso di strumenti di envisioning che, soprattutto negli ultimi anni, si 
VWDQQR�IDFHQGR�VWUDGD�QHOOèDPELWR�GHO�'HVLJQ�6LVWHPLFR��+DORJHQ���������'LYHUVL�PHWRGL�
SURJHWWXDOL�GL�DQWLFLSD]LRQH�PLUDQR�DOOD�GHĆQL]LRQH�GL�XQ�IXWXUR�SUHIHULELOH�H�GHO�SHUFRUVR�
GD�LQWUDSUHQGHUH�SHU�UDJJLXQJHUH�TXHVWR�VFHQDULR�RWWLPDOH��6SHVVR�TXHVWR�ª�VWDWR�IDWWR�
nell’ambito di grandi imprese o del settore pubblico, ma la sperimentazione con una varietà 
GL�VWDNHKROGHU�UDSSUHVHQWDWLYL�GL�WXWWL�L�VHWWRUL�ª�LQGXEELDPHQWH�XQD�QRYLW¢�FKH�ODVFLD�
spazio al non sperimentato. 
/D�VHFRQGD�IDVH�VL�IRFDOL]]D�VXOOD�SURJHWWD]LRQH�H�OèLPSOHPHQWD]LRQH�GHO�VLVWHPD�WLQWRULR��
rispetto al precedente studio di fattibilità, la complessità da gestire è maggiore e la 
possibilità di declinare concretamente alcuni aspetti del sistema progettato rende 
particolarmente interessante il nuovo progetto. L’implementazione di un caso studio 
SUDWLFR�GL�WDOH�HQWLW¢�RIIUH�XQ�FRQWULEXWR�LPSRUWDQWH�DOOD��VRWWR�GLVFLSOLQD�GHO�'HVLJQ�
6LVWHPLFR��FRQVHQWHQGR�GL�YHULĆFDUH�GLYHUVL�DVSHWWL�ODVFLDWL�LQ�VRVSHVR�QHO�SUHFHGHQWH�
SURJHWWR��,Q�SDUWLFRODUH��OH�GLQDPLFKH�GL�FROODERUD]LRQH�WUD�LQGXVWULD�H�QR�SURĆW��OD�
fattibilità su larga scala di commercializzare i prodotti derivanti da scarti, e i sistemi di 
valutazione degli impatti socioeconomici della soluzione sistemica. Questo è un tema 
cruciale per il design e per la collettività, e la collaborazione interdisciplinare e cross-
settoriale auspicata dal progetto può effettivamente portare a soluzioni tangibili e 
VFLHQWLĆFDPHQWH�ULOHYDQWL�
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Il confronto con il nostro “intorno” e il dialogo non nostalgico 
con i saperi, i materiali e le lavorazioni tradizionali; il 
riconoscimento dell’intelligenza che sta già nelle cose, negli 
attrezzi da lavoro, negli oggetti d’uso; la riscoperta della 
ricchezza insita nelle dinamiche e nelle interazioni sociali. 
Questi tratti definiscono un insieme articolato, sullo 
sfondo dell’accresciuta accessibilità alla conoscenza e delle 
potenzialità dischiuse dalla rivoluzione digitale, verso nuove 
sintesi tra i saperi stratificati nei tempi e nei luoghi.

La comunità scientifica del Design è sollecitata a 
ripensare l’intorno come elemento unificante della cultura 
del progetto, soprattutto nel senso delle abilità che 
appartengono da sempre alla figura del progettista: come 
attore culturale e come interprete – un po’ anticipatore  
e un po’ visionario – del suo tempo.


